
94 COME SI FORMÒ LA NUOVA CHIESA

gli scavi potranno svelare. Ma si può forse presentare nelle sue linee 

generali.
È  lecito congetturare che il tem pio rom ano, di cui sono ancora 

serbati così vistosi residui, fosse convertito  e a d attato  a chiesa cristiana, 
come avvenne in ta n ti luoghi, conservando la sua arch itettu ra. A  mez­
zogiorno di questo tem pio il vescovo F rugifero eresse, intorno o dopo il 
540, una basilica a tre navi con cupola centrale. Siam o p o rtati a sup­
porre che fosse lunga quanto l ’odierna n avata  di san G iusto anche 
dalla seguente considerazione. L a  basilica di Frugifero, se le due navate 
dei due lati erano eguali, a v e v a  quasi la stessa larghezza del tem pio 
romano che le sta va  al fianco. L a  differenza era forse di un m etro in più. 
Onde si può im aginare che l ’arch itetto  di Frugifero o costruisse la sua 
basilica sulla base di un tem pio romano quasi identico a ll’altro e ad 
esso affiancato o deliberasse quella larghezza per conservare su una 
medesima linea di facciate la sim m etria tra la sua basilica e il tem pio 
a cui l ’abbinava. L a  chiesa ex-tem pio da una parte e la basilica 
frugiferiana dall’a ltra , m olto m aggiore di quella (circa 5 : 3) form arono 
uno di quegli accoppiam enti di cui si trovano piani analoghi, com ’è 
noto, in tu tto  l ’Adriatico: i tem pli abbinati di Salona e, secondo la 
pianta del K andler, anche quelli di San Michele al m onte di Pola, 
avevano le facciate su una stessa linea.

N ell’ultim a decennio deH’v in  secolo, o nella sua vo lta ta , sia il 
vescovo, sia i fedeli, volendo creare una cattedrale degna delle loro am bi­
zioni, decisero di elevarla  su ll’area occup ata  dalla b asilica  di Frugifero 
e dalla chiesa antica che le sta va  al fianco (forse in rovina) assorbendo e 
l ’una e l ’a ltra  dentro l ’ edificio nuovo. D ecisero nello stesso tem po di con­
servare nella parte m eridionale, q u an t’era possibile, della chiesa fru g i­
feriana e, nella settentrionale, quanto dei m uri del tem pio romano. Come 
asse della nuova n a va ta  centrale fu  scelta allora la linea equidistante dal 
muro perim etrale m eridionale della basilica fru giferiana e da quello set­
tentrionale del tem pio romano. Q uest’è un particolare non ancora osser­
vato  e fondam entale per la storia  della basilica. Come n avata  m eri­
dionale rim ase quella centrale della b asilica  frugiferiana. Per la  n avata  

settentrionale fu scelto  com e asse quello del tem pio rom ano, onde con­
servare la sua parete settentrionale e forse perché si pensò di usare la 
sua stessa porta o per altre ragioni che ora ci sfuggono. Q uesta dispo­


